
Da Repubblica del 27/06/2009 

Obama, avanti sul clima 
Sì della Camera alla legge 

Approvata con 219 sì e 212 no la “Climate change bill” che impone all’industria importanti tagli 
alle emissioni di gas inquinanti. Il presidente: “Provvedimento coraggioso e necessario” 

WASHINGTON - Obama va avanti sulla sua politica “verde”. La Camera dei Rappresentanti Usa 
ha approvato nella notte italiana (219 voti favorevoli e 212 contrari) la nuova legge sul clima 
(“Climate change bill”) che pone severi limiti alle emissioni di gas inquinanti. La legge, che deve 
ancora essere approvata dal Senato, è considerata dalla amministrazione una delle maggiori priorità 
della agenda del presidente americano. Il presidente ha fatto subito conoscere la sua soddisfazione: 
“Un passo coraggioso e necessario” ha detto aggiungendo la sua speranza che anche dal Senato 
arrivi presto un “sì”.  
 
La legge impone alle compagnie americane - incluse le raffinerie e le centrali di energia - di ridurre 
le emissioni di gas inquinanti (associate al mutamento del clima) di una percentuale del 17 per cento 
entro il 2020 e dell’83 per cento entro il 2050, prendendo come punto di riferimento i livelli del 
2005.  
 
La legge mira, oltre a creare una produzione di energia meno inquinante, a ridurre la dipendenza 
degli Stati Uniti dalle importazioni di petrolio estero con un passaggio graduale alla energia pulita 
al posto del petrolio e del carbone.  
 
La legge è stata approvata dalla Camera col sostegno quasi esclusivo della maggioranza 
democratica: solo otto repubblicani hanno votato a favore della misura.  
I sostenitori della legge sottolineano il beneficio per l’ambiente mentre i critici affermano che la 
legge provocherà la chiusura di numerosi posti di lavoro.  
 


